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Ai Responsabili e Consiglieri nazionali, 
ai Responsabili di Zona e di Gruppo 

Loro sedi 
 
Carissimi fratelli e sorelle in Cristo Maestro VVV, 

è con il cuore pieno di trepidazione che mi accingo ad assumere la nuova responsabilità verso 
l’Istituto. Mi ha aiutato a trovare coraggio l’aver iniziato il mio servizio con il pellegrinaggio presso la 
santa Casa di Maria a Loreto domenica scorsa 24 gennaio. A Maria Santissima infatti mi sono affidato 
nella mia pochezza e fragilità e a Lei ho affidato tutte le vostre attese e speranze. 

Papa Francesco, appena eletto, disse che veniva da lontano. Io non posso dire così perché sono 
cresciuto in questi ultimi anni insieme a voi tutti, coppie e famiglie e gruppi. Però dal Papa assumo 
una indicazione: come lui chiede sempre preghiere così anche io ho accettato questo servizio 
fidandomi soprattutto della vostra preghiera che so essere costante e assai gradita al Signore. Sono 
certo quindi di non essere solo perchè mi sosterrete con l’affetto, la collaborazione, la fiducia e 
soprattutto la preghiera. 

Ringraziamo don Olinto e don Floriano per tutto quello che hanno insegnato a me e a ciascuno 
di voi: siamo certi che nulla andrà perduto e come loro hanno vissuto questi anni da veri Paolini, in 
pienezza di impegno e responsabilità, contiamo di imitarli nello stesso slancio e dedizione. 

Con questo mio primo saluto vi arriva anche la lettera di nomina che riguarda me e uno dei due 
collaboratori. Si tratta di don Paolo Lanzoni, 65 anni, attualmente Superiore della comunità paolina a 
Firenze. Potremo contare sulla sua collaborazione a partire dal mese di marzo p.v. Intanto 
continuiamo a pregare per un buon discernimento circa il secondo collaboratore… 

Stiamo vivendo un tempo particolare dai risvolti apparentemente piuttosto negativi: basti pensare 
al dibattito sulla antropologia o visione dell’uomo, che coinvolge dal di dentro la realtà della famiglia. 
Ebbene, Gesù ci ha insegnato nel Vangelo una logica divina che contrasta con quella umana: ci ha 
insegnato che si risorge quando si muore, che si guadagna la vita quando la si dona. E San Paolo in 
base alla propria esperienza ha precisato che si è forti quando si è deboli. 

Chiediamo al Padre, Dio della misericordia, in questo Anno giubilare di aderire sempre meglio 
alla sua logica e alla vocazione che ci ha indicato confermando con forza e con gioia la nostra 
appartenenza a Cristo, all’Istituto santa Famiglia e alla Famiglia Paolina per farci testimoni di 
bene, di speranza e amore verso tutti. 

Maria Santissima, Regina degli Apostoli e Madre della misericordia, che per prima ha dato Gesù 
all’umanità, interceda per noi per un rilancio di sano orgoglio nel nostro cammino di santificazione. 
San Paolo e il beato Alberione ci sostengano nello slancio di evangelizzazione e testimonianza 
cristiana. 

Vi rinnovo il mio grazie per la fiducia, stima, affetto, collaborazione e preghiera. La vicinanza che 
mi state dimostrando in questi giorni è un bene prezioso che spero di poter valorizzare al meglio. 

Un fraterno e riconoscente abbraccio. 
 

Roma, 26 gennaio 2016 
Don Roberto Roveran 


